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LE OPPOSIZIONI 


Ha forso ragione quell’inglese il quale 
disse che sul Continente s’incominciò a 
falsaro il'sistoma parlamentare, procedénte 
così bono nell’ isola britannica, quando 
in luogo di opposizione e di partito mi- 
nisteriale, di conservatori e di liberali, 
si volle dire destra e sinistra e si volle 
per di più attribuire. quasi per: diritto 
feudale il-privilogio alla sinistra di rap- 
presentare le opinioni più avanzate @ 
liberali, quasichè le opinioni o le idee 
potessero mai scaturire dai banchi o da 
quelle parti del corpo onde sono occu- 
pati. Ed è verissimo che, come conse- 
guenza di ciò, accadde di. vedere tanto 
nel nostro Parlamento-come in quello di 
Francia farsi talora: la: sinistra : propugna- 
trice di idee illiberali, che invece dalla 
destra erano combattute. Ma pure molti 
amano sempre vestirsi di quelle parvenze, 
massìme quando costano così poco,, come 
può dirsi che sia il prendere un posto 
piuttosto che l’altro, anche a costo di sen- 
dirsi martorizzato ad. ogni proposta. La- 
sciamoli al loro castigo. i 

A Roma sta' forse per succedere lo 
stesso ? 

È un dubbio che ci venne dal momento 
che abbiamo visto con qualche affettazione 
volersi collocare fra i prelati più reazio- 
nari i nostri d’Italia tutta, e regalare la 
parte di liberale ai vescovi francesi. Sem- 
brerà forsé strano il parlare a proposito 
di questi‘ prelati di maggiore o minor li- 
beralismo; ma è un fatto, che so anclie que- 
sto può trarsi in campo fra i padri del 
Concilio, è a temersi che un qualche grosso 
equivoco .s’inframetta a. scombuiare la 
verità. 

Bisognerebbe; se non altro, separare una 
quistione dell’altra; calcolare i voti. sul- 
l’una e’ sull'altra, e poi dal complesso de- 
terminare chi siasi mostrato più liberale. 

Noi, per esempio, abbiamo un’idea ben 
determinata sull’attitudine de’nostri vescovi 
e cardinali di fronte alla quistione del 
potere temporale del Papa, e siamo sicuri 
che. prendendoli in complesso, perchè 
qualche arrabbiato per eccezione l'abbiamo 
anche noi, non saranno mai per prendersì 
grandi fastidi al fine di mantenerlo, che pure 
si sono presi quei prelati francesi e te- 
deschi, che trattano i mostri come reazio- 
zionari. Non vi ha dubbio che il Santo 
Padre può, riguardo al suo trono -tempo- 
rale, fidarsi meglio nel fanatismo dei cat- 
tolici tedeschi e francesi e dei prelati che 
che lo alimentano, .che nel fervore dei 
vescovi italiabi. I quali, più vicini a que- 
sto trono e più soggetti alle noie che re- 
cano le ‘sue. esigenze incompatibili coi 
tempi e colle rinnovate condizioni della pe- 
nisola, sono tutt'altro che infuocati:da quel 
santo'ardore di cui sono accesi i prelati 
dellealtre nazioni, i quali però nel sostentare 
il poter temporale del Papa, hanno mire 
ed intendimenti ben diversi. I prélati ed 
i cattolici italiahi sono; quelli che si acco- 
moderanno più facilmente a questa grandé 
trasformazione del papato, ed è già questa 
una prova abbastanza seria e decisiva. del 
loro liberalismo in confronto degli altri: 

Ben inteso che noi parliamo di fatti e 
non di parole. Se adesso il Santo Padre 
domanderà a tutti i vescovi della terra: 
se è cosa buona che il potere temporale 
dei Papi duri, tutti risponderanno. di. sì. 
Il giorno. in’ cui: quel potere temporale 
scomparirà, ottanta su cento dei prelati: 


italiani trarranno dal petto un gran so-' 


spiro e diranno amen. Diranno amen per- 
chè italiani, e'perciò immuni da quell’an- 
lipatia che gli oltramontanì, come stranieri, 
aggiungono al loro zelo religioso; diranno 
amen come cittadini, perchè hanno un bel 
dire» quelli: che non vivono in Italia, che 
bisogua lottare contro tutti‘ per. sostenère 
quel trono pontificio; ma in sostanza essì 
non lottano contro’ nessuno, od .il peso 
della battaglia lo. lasciano ai: nostri soli; 
diranne amen finalmente come cattolici, 


perchè non sono così ciechi da non vé- 
dere .che,in mezzo a quest'urto di passioni 
già troppo a lungo combattute, la'candida 
veste della fede è della religione vi ha 
lasciato dei bei brandelli. 
Veniamo all’infallibilità. del Pontefice. 
In teoria è il massimo dell’assolitismo, 
è il non plus ultra dell'idea dispotica. Ma 
in pratica che-cos'8? Quand’ è che il 
Santo Padre: ‘si. è degnato di dubitare 
della.sua infallibilità? Non. né abbiamo 
avuto testò una prova lampante che, 
aprendo il Concilio, ha incominciato dal 
definire luî solo, per decreto reale, come 
direbbesi in linguaggio burocratico, tre o 
quattro quistioni fra le più importanti 
che sembravano dover essere lasciate alle 
deliberazioni della Chiesa congregata? 
Non è difficile pertanto che i prelati 
italiani, prendendo la cosa dal lato pra- 
tico, non vogliano scaldarsi troppo il san- 
gue nel ‘contrastare questa definizione 
dogmatica che, dopo le altre, si vuole dal 
' Vaticano. Nello stato presente della società, 
specialmente in-Italia, i nostri. vescovi 
sanno che l’ infallibilità del Papa. conta 
assai, poco. Dal.momento che non , havvi 
coercizione per parte di nessuno a sotto- 
porsi alle sue ‘decisioni, continuérà lo 
statu quo. I devoti lo hanno creduto in- 
fallibile ariche senza questa definizione e 
gli alîri si riserveranno di caso in caso 
a giudicare colla loro propria testa se 
convenga ubbidire o fare ciascuno a su 
modo. è ; 
Prendiamo invece l’ attitudine. dei ve- 
scovi così: detti liberali a fronte della 
stampa: cattolica. Premettiamo che ‘anche 
qui il liberalismo ci entra per  pocò. A 
Roma sè si vede di buon occhio l'Univers, 
la Civiltà Cattolica è 1° Unità Cattolica, 
non è già perchè siano liberali. Tutto al- 
l'opposto ;; ma nemmeno la pretensione dei 
vescovi. detti liberali. di voler impedire 
‘o limitare-quelle pubblicazioni, perchè di 
quando in quando si ribellarono alla lorò 
‘autorità’ e furoro loro ostili in questa 6 
quell’altra controversia, non è prova cer- 
tamente di liberalismo. 1 giornali clericali 
sono tutti, qual più qual meno, contrari 
alla libertà; ma il fatto della loro pubbli- 


cazione è un omaggio che rendono ‘alla|- 


libertà ‘stessa’, e siccome noî' siamo per- 
suasi ‘che i falti sono assai più fecondi 
di tutto le più' belle professioni di fede, 
così non sappiamo conciliare questo van- 
tato liberalismo» con l'ostilità a chi prefe- 
risce e. sostiene opinioni contrarie. 

Se mai dunque avverrà. che nel Con- 
cilio ecumenico del Vaticano si organizzi 
un’opposizione, sarà appunto, come le op- 
posizioni di Francia e d'Italia, opposizione 


nici 


A quest’eccedenza fu provveduto : 
1° Col: provento dell’alienazione dei beni: ecole- 
siastici per... , aL.  149,525,298 05 
2° Coll’anticipazioni della Re- 
BR anioni i L78:669;508 78 
3° Coi fondi somministrati. dalle 
cessate amministrazioni degli ex- 


Stati del Veneto... -...,. » 8; 773,045,54 
Bo Con debiti di Tesoreria e - 
debiti fluttuanti: . . 4. »-724,817;196 18 


L. 1,053,779,033 50 


Da queste si debbono dedurre : 


1° Le obbligazioni ’etclesia- 
stiche ritevule in pagamento dei 
L 


Beni 2 caiano no 122,915,500 00 
20 1 crediti di Tesoreria, » ..112;349,558 55 
124,080,354 87 


3° Il danaro in cassa... .» 


L. 359,345,413 42 


Dalla somma di cui sopra di L. 1,053,779,083 50 
Dedotte le... .. » © 359,345,413 42 


Resta quella di L. - 694,£33,620 08 
Corrispondente all’eccedenza de'pagamenti. 


Le obbligazioni alienate a tutto dicembre 
1869 ammontano al valor nominale di L. 225 
inilioni 217,800 lire ‘che diedero un prodotto 


-hetto di L. 171,287,100 86, a cui aggiunte lire 


di sinistra, ma non di liberali. Vi ha una | 


quistione capitale che. domina tutte le al- 
tr», perchè è quel'a destinata ad influire 
grandemente sulla. successiva organizza- 
zione della Chiesa, ed è quella della ca- 
duta della sovranità temporale del: Papa. 
Intorno a questa gli oppositori al Vati- 
cano ‘sono i più reazionari che mai si 
possano fmmaginare , nò la loro opposi- 
zione all’ infallibilità del Pontefice basta 
ad assolver'i. La guerra che fanno ai gior- 
nali che da loro dissentono dimostra chè 
l’ipfallibilità del Pontefice combattono per 
ciò solo che ‘vogliono meglio considerata 
la propria autorità. Quando il Papa non 
fosse più sovrano temporale, questa sua 
infallibilità, dogmaticamente dichiarata, ma 
alla quale î popoli sarebbero liberi di 
credere: 0; no; quale pericolo avrebbe per 
ila libertà umana? Sarebbe cosa’ di fede 
e di dogmatica che farebbe ridero i pro- 
testanti e tutti coloro che credono, come 
noi, nel libero esame, ma che in fin dei 
conti non avrebbe conseguenze’ politiche 
da preoccupare i governi. 

—_____________=r————_—- 

SITUAZIONE DELLE TESORERIE 


La situazione delle Tesorerie la sera del 31 
dicembre scorso, presentava un'eccedenza di 
pagamenti sulle riscossioni : 

Per l'esercizio del 1867 di L. 366,884,281 12 

Per gli esercizi 1868-69 »'327,549,338 96 


L. 694,433,620 08 


[= 


13,051,279 88 d’ interessi d’obbligazioni non 
alicniate alle rispettive scadenze, si ha la 
somma complessiva di L. 484,338;380, 74. 
1 41° gennaio corrente restavano da introi- 
i su quella somma -L. 2,443,641 64. La 
imma delle ‘obbligazioni în circolazione al 
° gennaio sscendeva a 103 milioni .al valor 
fominale. 


STRADE FERRATE ITALIANE 


: Pubblichiamo la seguente lettera del- 
Pon. Stefano Jacini, in.risposta a quelle 
dell'on. Coriolano Monti, intorno all’ opera 
recente di lui sulle opere pubbliche in 
dia: ; 
Milano, 16 gennaio A8T0. 
Egregio sig. Monti Coriolano. 


Holetto nell’ Opinione, di.ieri 1’ altro e d'oggi; 
lè due pregevolissime lettere in gerto qual modo 
a mé dirette, e, facendo assegnamento sulla 
provata compiaeenza dell’ onor. Dina, io spero 
che Ella ricevérà la mia immediata risposta 
melle colonne di quel riputato periodieo. 

A Lei è sembrato ehe, nel mio. recente li- 
bercolo sulle opere pubbliche in Italia, io. ab- 
Ha; di. proposito, tralasciato di estendermi. a 

scorrere delle imperfezioni: dei tracciati della 
rete delle ferrovie dell’Italia Media, e eiò; se- 
condo Leì, petchd avendo io ivato parte nel 
«onseguimento di quei risultati, era ben natù- 
rale chie li colorissi in modo da porli sotto il 
miglior possibile aspetto. k 

Mi permetta di dirle, prima di tattò, che 
non ho avuto la benchè minima. ingerenza nella 
determinazione dei tracciati delle ferrovie del- 
YItalia Media. Ho trovato déi fatti eompiuti. 

Le tre linee parallele che congiungono la 
Valle del Tevere colla Valle dell'Arno, di cui 
Ella:‘parla, furono recate in dote, insieme alla 
diramazione «Asciano-Grosseto, dalla Toscana 
al regno d’Italia nel momento della annessio- 
ne; e i motivi che indussero la Dittatura to- 
scana* ad'accordarne la concessione, sono esclu- 
sivamente politici e, sotto questo aspetto, giu- 
stificabilissimi. Il Parlamento nazionale poi, 
essendò ministro l'on. Peruzzi, non fece altro 
che provvedere a ciò che quelle linee venis- 
séro congiunte colle linee Umbro-Sabine. Per 
vérità, il Parlamento italiano, ne’suoi primordi, 
sdrebbe stato in tempo di dare una direzione 
più orientale alla linea Aretina, ma, oltre che 
ciò avrebbe importato una spesa assai maggiore, 
ne veniva la conseguenza che Perugia, la città 
la più cospicua dell’ Umbria, sarebbe stata la- 
sciata da parte. Ecco la ragione delle tre li- 
nee parallele. ? 

In quanto’ alle linee. Romane propriamente 
dette, esisteva, come Ella sa, anche per esse 
una concessione, precedente. del.govarno pon- 
tificio, Se non che gli Stati. ex-pontifici non 
furono completamente annessi al nuovo Regno, 
bensì:/ne rimase una. porzione al suo antico 
sovrano. Da qui un'anomalia politica’ di cui 
anche il ministro:dei lavori pubblici d'allora 
non poteva prescindere dal tener’ conto. 

La Società delle Romane era investita di 
una concessivne, la quale abbracciava tutto 
l’ex-Stato pontificio e la di cui legalità quindi 
non poteva. essere, contestata. a. lìoma, ‘anche 
dopoehè la maggior parte del territorio papale 
si trovò riunita al Regno d'Italia. Sa non che 


la parté del’ t:rritorio pontificio rimasta ‘al 


suo antico ‘sovrano è talmente ubicata da în- 
terrompere la continuità territoriale del ver- 
sante del Tirreno; e siccome dall’Italia supe- 


Fiore non sì sarebbe potuto raggiungere Na- 
poli altrimenti chè attraverso gli Apentini, 
mediante costruzioni di difficile e di lunga 
esecuzione; così la conferma della legalità della 
Società romana fel territorio italiano; mentre 
la legalità stessa mon poteva essere contestata 
hel territorio pontificio, tornava molto acconcià 
onde poter stabilire una sollecita continuità 
di comùniéazione ferroviaria lungo appunto 
tutto il versante del Tirreno. Finanziariamente 
parlando, .la Società romana; anteriormente 
alla formazione del Regno: d’Italia, aveva avuto 
tali origini (di cui risente tuttavia le conse- 
guenze) che il.governo mazionale avrebbe forsè 
avuto diritto di dichiararla decaduta ; ma d’altra 
parte una dichiarazione di decadenza che avesse 
eliminata. la Società stessa, se non avrebbe 
impedito l’esécuzione delle linee sul territorio 
èx-pontificio, a cui si sarebbe potuto diretta- 
mente provvedere. dallo Stato italiano, traiva 
Seco la conseguenza di sospendere inevitabil- 
mente la costruzione di esse sul: territorio ri- 
Mmasto pontificio; nè per certo. il governo pa- 
pale, desideroso più che mai di segregarsi 
tal Regno della rivoluziona,& sigsarebbe dato 
pensiero di-assumere par suo conto la prose- 
cuzione delle opere intese a riunire il suo 
territorio. col Napoletano occidentale; coll’Um- 
bria e colla Toscana, e quindi queste provin- 
cie del nuovo Stato fra di loro, attraverso il 
Suo territorio. Egli è per ciò che il governo 
nazionale nel 1861; anzichè pronunciare la 
decadenza .di quella concessione, preferi man: 
tenerla, riformandola peraltro. Tutti i rap- 
a del governo nazionale, colla Società delle 
omane sì risentirono sempre di questa si- 
lazione ‘singolare ìn cui si trovava l’identica 
presa verso due Stati, atteggiati ostilmente 
Pun verso l’altro; fra i territori dei quali 
&ssa sola poteva, in virtùZdifdue contratti se- 
arati, mantenere le comunicazioni, non che' 
transito. 
Chi si rifiutasse di ricordarsi d’una tale cir- 
stanza nel. giudicare: la condotta del govérnò 
liamio verso la Società delle Romane dal 1864 
fimo ad oggi, renderebbe impossibile ogni di. 
Seussioné. Ed invero, far decadere quella So- 
cietà, prima che fosse. riuscita a congiungere, 
#traverso il territorio pontificio; le tre. linee 
parallele. toscane: col. Napoletano, equivaleva a 
farsi che rimanesse interrotta la. continuità 
pe comunicazioni fra le provincie del Regno 
tuate sul versante del Tirreno, 6 ehò i tron- 
chi toscani da vnî parte e il tronco Napoli- 
Ceprano dall'altra, facessero eapo morto alla 
frontiera pontific‘a. Questo fuil principale mo- 
tivo che indusse-i ministri Mmghetti e Mena- 
brea a stipulare il contratto di-fusione di tutte 
lè ferrovie dell’Italia Media nel 1864. Ed.in 
quanto..all'onorevole Sella: ed ‘alidi lei umilis: 
simo servitore, chs loro succedettero sulla fine 
1864, ‘mentre per noi non era più il caso 
di pensaré ‘a mutambniti di tracciati, stante 
chè fatte 10: linde ‘erano giù' in costruzione, la 
osizione nostra, riguardo al contratto. di fu- 
sione, si presentava semplicissima, @ mi.spiego. 
Un supremo, interesse nazionale esigeva che 
poli. fosse congiunta, per ferrovia, ‘col restò 
d’Italia. Ora ,-a quest'interesse poteva essersi 
soddisfatto im pochi mesi, sia pur tragittando 
sùl territorio pontificio, qualora si fosse ae- 
eèttata ‘Ja fusîone. Sé irivece non si fosse ac- 
cèttàta la fusione, quell importantissima con- 
giunzione si sarebbe falla aspettare parecchi 
aîimi, imperocchè. essa richiedeva che si-attra- 
versasse la catena degli. Appennini napoletani, 
ed i lavori ferroviarii eseguiti per attraversare 
gli Appennini esigono parecchi anni di tampo, 
qualunque valico si preferisca, è in quel mo- 
mentò' flessun lavoro era' stato peranco iniziato 
per far superare da una ferrovia l’ostagolo degli 
pennini. Eeco în breve la storia delìa rete 


‘dell'Italia Media ne’ suoi rapporti collo Sta'o 


italiano, il quale non_.ha avuto. per nulla af- 
fatto, mano libera riguardo ad-essa; 

Ma qui mi pare sentirla a fare un’osserva= 
sa « Il male sta appunto iu questo, di- 
rebbe Ella, che fin da principio, cioè fin dal 
4861, il governo nazionale now ha pensato di 
emaliciparsi’ affatto dalla Società delle Romane 
e dalla necessità di farsene uno strumento; e 


‘di’ girare il territorio pontificio , conducendo 


una ferrovia da Terni ad Avezzano ea Ce- 
prano, la qusle, sebbene linea di montagna e 
quindi: difficile ad eseguirsi, oggi ‘avrebbe 
potuto essere conpîuta. » Io, su questo punto, 
sono perfettamente ‘d’accordo con Lei 6, sic- 
come non ho alcuna colpa, in questa omis- 
sione , così nulla mi dovrebbe. impedire dal 
sottoscrivere alle, stesse sue parole, Se non 
che, prima di alzare Ja pielra ;. non posso a 
meno di riportarmi col pensiero a quell’epoca. 
Chi mai nel 41861 doveva’ credere ‘chela ‘que- 
stione romana, dopo nove anni, non avrebbe 
fatto neppure un passo? Chi msi avrebbe 
allora supposto che tanto tempo ci volesse 
per non riuscirefneppure ad. ottenere che il 
transito, fra il territorio del Reguo d’Italia e 
il territorio pontificio intercluso, si effettui al- 
meno alle stesse condizioni in cui ha luogo 


il transito fra il regno di Wirtemberg e gli 
interclusi ducati di Hohenzollern? E chi al- 
lora; calcolando su questa certezza, non avrebbe 
preferita.la linea di pronta costruzione, Terni 
Roma-Ceprano alla linea difficile Terni-Avez- 
zano-Ceprano ? Bisognava esserè 0 profeti od 
aver la coseienza di esser cattivi politici . per 
non accordare allora la priorità a quest’ultima 
linea. Ma non essendo stati. profeti ‘ed essen-. 
dosi verificato che fammo cattivi politiei nella 
questione romana, ecco che ha ragione Lei, 
ma. che ha ragione per altro politicamente 
pinttostochè tecnicamente. 

Ed ‘ora, non si potrebbe forse riparare al- 
l’omissione e tradurre in atto la concessione 
eventuale, del 1865, Terni-Rieti-Avezzano-Ce- 
prano ? Qui entriamo in piena quistione finan- 
ziaria ed urtiamo contro l’altra questione, col 
legata colla finanziaria, e per me pregiudi- 
ziale , circa all'assetto definitivo delle ferrovie 
italiane, a cui ho dedicato il eap. IV della 
parte seconda del mio libro. Pér ora non 
posso dirle altro che sono d'accordo con Lei 
su'l’opportunità di quel tracciato e che sarei 
d’aceordo completamente se mon ci fossero di 
mezzo lè difficoltà finanziarie. 

Ma prima di concludere mi permetta ch'io 
aggiunga alcune parole per dissipara un ma- 
linteso dal quale non mi sembra ch’Ella sia 
rimasto ‘affatto èsente , probabilmente © perehè 
non ha insistito abbastanza per mostrare dove 
esistesse il putito di demarcazione fra due or- 
dinî di idee. 

Il mio scritto recente Sui lavori pubblici in 
Italia non è punto una giustifieazione, nè 
un’apologia di chicchessia e molto meno di: 
me. È semplicemente un lavoro di scienza e 
di storia economica che ho posto ogni sforzo 
di rendere accessibile alle menti anche dei 
più profani, affinchè, leggendo poche pagine,. 
ciascuno riesea a mettersi al fatto della si- 
tuazioné reale di questo ramo importantissimo 
della cosa pubblica. L'enorme quantità di pre-- 
giudizi e di strafaleioni che su ogni;/circo- 
stanza di fatto riferibile ai lavori pubblici 
d’Italia sì sente spacciare ogni giorno, m’im- 
vogliò ad adoperarmi per far sì che anche, la 
diseussione di quel subbieto potesse elevarsi. 
all'altezza di quella a cui è giunta ormai la 
discussione dei problemi d’ amministrazione: 
interna e di finanza, riguardo ai quali, . se: 
sussiste grandissima disparità di pareri circa. 
ai modi più opportuni per giungere alle so- 
luzioni, si è riuscito peraltro a. stabilire un 
terreno ‘comune per l'apprezzamento delle cir- 
costanze di fatto le più elementari. 

Ora, fra le circostanze di fatto, tanto più 
in uno scritto che è in parte storico, debbono 
essere anche annoverati i-motivi da eui farono 
indotti i varii autori delle cose avvenute per= 
chè le cose stesse fossero determinate piutta- 
sto in un modo che in un altro. E vedendo 
che attualmente molti hanno preso: il.vezzo;. 
più per leggerezza e per risparmiara la fatica 
di accurate ricerche, che per altro, di svisare 
affatto quei motivi. che pur, risultano chiari 
dai documenti, e di non tener conto delle 
condizioni del paese in mezzo al quale le'eose 
avvenute si compirono, mi correva debito «di 
richiamare alla luce quei motivi, affinchè essi 
potessero, essere giudicati alla ‘stregua ‘delle 
condizioni del paese quali erano allora e non 
quali sono adesso. Ma una volta stabilita 1'e- 
sattezza dei, fatti e dei motivi che li determi> 
narono, rimane aperto un campo. vastissimo 
alla discussione, specialmente, intorno all’op- 
portunità dei. sistemi da . adottare | presente 
mente. Ed io approfittando , di questo: campò 
libero, ho ereduto bene. di. ‘aggiungere alla 
esposizione dei fatti e della genesi dei fatti 
che ho procurato fosse esatlissima e.inconte-. 
stabile, le mie particolari opinioni è il frutto 
della mia esperienza sull’opportunità. della via 
da seguirsi, le une e l’altra suscettibilissime‘ di 
contestazione. Senel mio libro questa separazione 
non risulta abbastanza evidente. Le posso assier- 
rare che nella mente dell’autore essa fa semnprè 
presente. Dopo questo, non. mi resta- che in- 
coraggiarla, ad. entrare e ad- arrestarsi lunga- 
mente, competente come. Ella è, nel » vasto 
campo in cui. ha fatto una breve escursione 
colle sue lettere all’Opinione. 

Aggradisca i sensi della mia alta conside 
razione e mi ereda 

Devotissimo 
S. JACcINI. 


SI genio 
IL SERVIZIO POSTALE 1N ITALIA 
IL 


In complesso, PAmministrazione delle Poste 
ha dato nel 1868 un prodotto di * 
L. 45,820,607 75 

il prodotto del 4867 fa di » 15,452;440 09 


Nel 4868 sì. ebbe dunque 
un aumento di... ... L. 368,167.66 
Messe in confronto queste cifre con quelle 
di altri Stati, abbiamo i seguenti risultati : 


_ 

Ioit) 

0 che Più, 8. bambini che non avevano ancora un |. Questo sommariamente fa il. fatto che ispirò îl 
mese. — cocente desiderio di vendicarsi e che portò le 
massa N] Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno | gravi conseguenze che fecero soggetto del dibatti- 
ne di farono 24, cioè 13 maschi, 10 femmine 61 nato- | mento. 
che il a) > nB ini 15 
morto. ‘ergamini padre, dopo un mese circa da quello 

laccha Matrimoni del 4°- gennaio, scontro, avea potuto riconoscere il suo feritore e 
i ven. { È È additarlo al suo figlio Emanuele incitandolo a ven- 
fatto, | feci Giuseppe, callittiere, e Botticelli. Flora, a l’insulto fatto al proprio padre, e puocaie: 

n ombrellaia. * È sx s; vdogli di ferire ‘sario nel ventre per fare 
prole i Pratellesi Lodovico, trattore, © Lanini Marianna, | che net db vpi Ai 
bidar, } donna di servizio, TN barbaro mandato fa eseguito, il Grisetti ebba 
lola ————@— gal Begnini ialiale ron ne tuale si morì 

in breve a seguito della peutonite sviluppatasi. 

; ipo INTERNE La dichiarazione dei giurati fu tale che portò 
giro. NOTIZIE 1 È FATTI VARI l’assolutoria del Bergoniii padre, ala tti del 
nostro uiocza) Bergamini figlio a sette‘anni di relegazione. 

un — L’Esercito del {8 scrive che, il voloelto | n. (olcese imputato di complicità venne del pari 

ai cav. Driquet, dopo aver sostenuto con distinzione > 3 
tanno la carica di segretario generale sl mimistero | . — Il Sanremo del 45 annunzia che furono 
lettori della guerra durante l’amministrazione del ge- | TiPTesi i lavori dell’ ultimo tronso ferroviario 
eressi nerale Cugia dapprima, e succe: sivamente du- | dè Sanremo al confine. 
, sono rante quella del generale Revel e del generale — Sabato sera, scrive la Guazetta Piemon- 

Supe- Bertolè-Viale, ha oggi cessato cal‘a; detta ca- | fese di Torino del 47; la nostra questura riu- 

| deb- rica, essendo stato. chiamato.al «omando! della | sciva a scoprire un ufficio clandestino, dove 
brigata Forlì. - si fabbricavano biglietti falsi da una lira, da 

li maggiore cav, Chiò idi ‘stato. maggiore, | due, da dieci-e da cinquanta, nonchè piecoli 

\B., direttore dei lavori. geodetici: nelle: Calabrie, è | biglietti da cinquanta e da venticinque cente: 
10 al. di ritornova Firenze, unitamente agli ‘opera: |-simi, e eoll’arresto del fubbrizatore si potè se- 
presso tori da lui dipendenti. I lavori saranmo ri- | questrare,. oltre ad una disereta quantità di 
presi nel febbraio prossimo venturo. biglietti, eziandio, alenni stampi! relativi. ed il 

Come già annunziammo, il ministero della | suggello a secco fatto ad imitazione di quello 

; ma guerra emanò preavviso ‘circa alla” probabilità | apposto dalla Banea della Piecola Indnstria ai 

salito dell'invio in congedo illimitato ‘dei ‘militari | biglietti da una lira da essa emessi. 

e. ri- della classe 1845 per la fine di marzo pros- Detta officina trovavasi in borgo San Donate; 
simo venturo. ‘Essendo presumibile che i corpi | ed il fabbricatore artéstato chiamasi Cappella 
abbiano attualmente militari della classe’ sud- | Giorgio, da Cuneo s già sarto di professione, 

beni detta in licenza ordinaria o. straordinaria, il | ed ora fotografo. 

+ %) prefato ministero ha ora determinato per.ra- | ‘I biglietti falsi da 50 franehi da lui fabbri: | 

it gione di economia che i militari stessì, ecce- | cati portano. tutti. il mumero 471. Quelli da 
n, e: | zione fatta dai graduati che sieno indispensa- | lire 2, eseguiti: nel resto con una ‘rara perfe. 
Ù : bili all'istruzione; delle nuove reclute, qualun- | zione, portano il bollo ed i numeri impressi 
| que sia l’epoca a cui essa pda ni seo sl in nero; mentre nei biglietti vori sono în.rosso. 

giorno. ehe verrà ulteriormente fissato i " x 
setta cenziamento della lorò classe, e sieno Tia 1 vi tasse Passani; no eprrente, “ebbe 
rne lo provvisti di congedò illimitato in patria, senza Psi annunziata corsa d'inaugurazione della 
pon fa fueli altrimenti‘ ritornare al proprio corpo, | ertovia Vigevano-Milano. Il &onvoglio' mosse 
È à n |.dalla stazione centrale di Milano alle ore‘40 

Jerchè Eguali provvedimenti si dovranno adottare per da È È i 
a pro- quelli che sono degenti! ‘in'’ospedali’ lontinî'| 30-80. precise, .0 ripariì da Vigevano alle 
he si dai corpi, | cn inermi 088.1 pom. Furono molti gli invitati, ed il 


Inunieipio e la popolazione di Vigevano accol- 
Sero gli invitati ed il cotivoglio con vera ma- 
mifestazione di gioia. 

= Ieri, ‘scrive la Lombardia di Milano del 
117, furono arrestati per spaceio di viglietti 
falsi della Banca popolare, certo! P.‘ Enrico, e 
M. Baldassarre, fruttivendoli. 

Per mandato: ‘dell'autorità giudiziaria, die- 
tro requisitoria del tribunale di Zara; - venne 
ieri arrestato certo. Be..... Giuseppe, di anni 
36, commissionario,. imputato il furto com- 


— Il'bolletting N° 3 delle noming; pro 
zioni e disposizioni LA rs ta dele 
1° esercito ennunzia che; com; R.} decreto, del 
21 dicembre decorsò, Bellosi cav. ‘Giuseppe ; 
colonnello nell’arma di fariteria, capo di podi 
maggiore della divisione militare territoriale 
di Napoli, (ufficio. territoriale), fu. nominato 
presidente del: tribunale militare territoriale di 
Firenze , ‘in surrogazione  del'' coloriniello La 
Litta Costerbosa marchese Antonio, stilo col- 


otabile | locato a riposo. vri messo nel 1859, in danno dell’imperiale re- 
ne del — L’Indicatore; rivîsta delle operazioni Vella | gia tesoreria di Zara 

o Fra. Società anonima per la venltita di beni del — Nella Sentinella Bresciana del 17 ecor= 
questo Regno d’Italia, in data' del ‘45° còrreritò pub- | rente si legge: 

} dott. blicò il quadro delle operazioni compiute dalla | 


Una penosa’ notizia affliggeva ieri la no- 
stra città, Circa la mezzanotte. della sera an- 
teedente veniva proditoriamente ferito con 


Società stessa fino al 81 dicembre 1869.) 
Da quel quadro risulta ‘che la Società an, 
ittà di zidetta procurò già la vendita di tanti beni 


Late per l'ingente somma dì L. 424,015,005 10, acri raro pe E 
e che, Sebbene pn Gli vendile sieno. Golnpresì | doti. A Gerardi, direttore del Teatro Grande, 
per L 10,559,340 08 °î beni cod ‘alla So- | 401 0 


ingresso, dello stesso ‘teatro; che mette. agli 
uffici ‘della Diputazione. ‘Le lesioni si presen- 
‘tavazio' con' carattere grave, tuttavia siamo in 
grado d’annuntiare. che. ieri;in tutto il giorno 
e. fino adora; tarda, non ‘si manifestarono sin- 
tomi allarmanti: E 

Fini ‘dal mattino ac:orsero numerosi i citta- 
diai al domicilio del dott. Gerardi per avere 
sue, notizie e -dargli.testimonianza della parte 
che la: città prese al’ doloroso avvenimento, 
"per il quale @nche il Teatro Grande -iersera. 
| restò' chiuso. L’aulòrifi procede alaeremente 
-\alla istruzione :del. processo. t 
— Oggi, serive l'Ardna di Verona del 46, 
| il Comitato ferroviario della. nostrà { Assotia- 


cietà delle ferrovie ‘meridioriali senza” paga. 
ì mento ii “prezzo ‘a' termini dell'articolo 49 
} della convenzione approvata ton pi A 
novembre ‘1864, N° 2006, Pure la “Società 
anonima incaricata della vendita' di ‘beni. del 
Regno d’Italia versò già nelle casse dello Stato 
per le rate di prezzo maturate. sulle Te dite 
suddette, ‘al netto d’ogni commissione, la co- 
spicua somma di L. 52,914,667 73, per \ser- 
vire al rimborso, delle obbligazioni demaniali; 
; appartenenti alle, serie estratte, “..,.4 | so 
ni — Si conferma, serive il Corriere Mercantile 
di Genova dal 47, che. tralt:tive abbastanza 
fondate e promettenti hanno luogo. fra .il' go- 
verno ed il mostro municipio pes. la cessione. 


©» 


n” 


o Della a quest’ ultimo della Darsena e del eantiere | zione liberale, @ l'Associazione ferroviaria vo- 
ed ag- della Foce, quando l’arsenale della Spezia sia | ronese presentarono collettivamente. na indi- 
n” pronto, pel'trasferimento, Ne ignorismo le basi, | rizzo “alla nostra Deputazione provinciale e- 


ma è facile supporre che, secondo un concetto:| 5Primendo il. pubblico desiderio, che sia data 


tool . dal nostro giornale. per ‘tanti anni costante- | Sollecita risposta; adesiva. alla. Rappresentanza 
è ope mente difeso, la Darsena: dovfebbe-in' ‘sostanza |: della provincia bolognese, cha ha chiesto il 
ilo of- cedersi al commercio ed alia marina rtiercan- | Concorso di Verona alla costruzione della fer- 
pirlo. tile, per creare nol-suo recinto quegli siabi- | TOVia diretta Verora-Ostiglia-Bologna, È 
limenti di riparzzione, che adi tun porto pos- | | .— Nella settimana decorsa, scrive ìl Gior- 
Lion È sessore di così numeroso e florido naviglio noù |-nale-dî Padova del 17, si continuò per parte 
bllievo devono mancare, e che pur troppo mancano :|.del Consiglio di leva l’asime definitivo ed as- 
| d al nostro ; necessità suprema, \resa maggiore | Sento dei giovani della nostra provincia nati 
suore. dal erescente numero dei-vapori e delle navi | nel 4848.. Constatiamo con vera soddisfazione 
trovi a sistema misto, che hanno bisogno di perio» | ehe lo. spirito dei coscritti non potrebbe es: 
ndr dich» riparsz'oni molto più frequenti. Speriamo | ssre migliore, e che nessuno di giovari,ap- 
che presto si possano conoscere maggiori rag- | partenenti ai distretti finora esamizati/mo- 
ni guagli circa un progetto: chévfin dal 4858%è Protrasil renitente. : RULE Gc 
pel R. sul tappeto, e éhè, quantunque ‘tardi, sera |' Aluiuaziarto ‘con. piacere ‘che la depulazione. 


sempre bere pel traffico è per la - prowiniciele mella seduta. del44 cort., veduta 
gute Vedere attuato. + cato 


59 — Domani, scriva il Commerelo di, Genova. 


Marica li 


rdecreta! in: ‘via: div esperimento l’efàZione di 
und seuola' superiore ‘femminile, ed esaminato 


fgit 00! dol 4T,,la fregata americana Sabine salperà:dal "prizcipalmente ‘il testamento, Scalcérle, trovò 
t Det: * nushro: porto: per recarsi ala Spazio: 0] giusto ed, opportuno. di 1ppranara iff‘ognizua 
: —. Nella, Gazzetta. di, Genova del 4I-si-legge: | parte: il progetto. geaos fi 
Ù Un gravissimo'dibittimento' terne” occupata pér'| “ — Téri. scrive la Gassello di Venezia! bl 


|AT, ilosem: Giovanelli accompagnato dai dep, 


tro giorni e lungamente. ad. ogni, giorno-la Bosira, 
Corte di Assise, sicrgerti Sa cod Maurogensto e Maldini, si recò presso ill'co- 


izioni. necessarie a completamerte esautra.il 
mandato avuto dal Consiglio comunale, Essi 
‘incontrarono’ nel ‘commendatore Cerruti ‘Ja ‘più 
colla SR eta Giovanni fi- | squisita gentilezza e la. promessa; dî appoggio 
moniere regia..marina che slavasi i po: ichè era arrivato 
discorrere con did che era alla fol RI: peri duante:da aignsniiarligpaiche pra etttt 

Il Grisetti irritato da quell’urto preso ad inveire | 
contro il. Bergamini.e- pare-lo. malmenasse e-lo 
Percuotesse anche con arma. taglienté, per cui il 
Bergamini ebbe ad:uscirne con due ferito nel-capo 
grondanti sangue. i fe 

Accorsa gente il Grisetti preso ad accusare il Ber- 


Cai n li, o GRU 4 set 

i a di Cadio per 3 nata, aid mandante del ]II' Dipartimierito è nell'Arsmde 
| prio genitore Bergamini sato igazione Ce PIO | Ser. attingere ‘le notizie dei fatti e Incistru: 
} 


Il Bergamini padre, fattoriùo delia posta pel ri- 
tiro delle“lettere dalle buche:sussidiarie, in ro 
dello scorso. giugno passando Lost Vicoletto ‘urtò 


stro della marina comm. Acton, si presenta- 
;rono; pure ad. esso; per prendere ì ' concerti 
sulla. missione decretata dal. Consiglio comu- 
‘nale, e dalla ‘Camera di commercio, e per i- 
‘stabilire il giorno in cui la Commissione potrà 


‘intorno alla consegna degli ‘atti, del, pro» 
cesso Lobbia, richiesti dalla‘ Camera: nel 
suo Comitato privato. 


Avdeliberazione dal Consiglio di Padoa} che | 


ini Venezia per trattenervisi tutt'oggi il’ mini- |' 


gamini di avere tentato di sirappargli l'orologio. | |: essere rizevuta a Firenze. Il signor. ministro |: 


fa pure gentilissimo, e crediamo che la Com- 
missione sarà ricevuta sshato. 

Anche il presidente con aleunì membri della 
Camera di commercio reearonsi a fare omag- 
gio al ministro della marina, ed a rappre- 
sentargli gl’interessi commerciali e marittimi 
di Venezia. 

Crediamo che la Commissione part'rà mer- 
coledì, Domani îl ministro parte da Venezia 
per Firenze. 

— Diamo con certa scienza, serive il Rin- 
novamento di Venezia del 17, la notizia ch», 
da Firenze giunse l’otdîne di dare ‘tosto ese- 
cuzione ai lavori del Bacino, ; 

— Oggi, scrive.il Giornale di ‘Napoli del 16, 
le LL. AA. RR. il princ. Umberto e la prine. 
, Margherita hanno ricevuto una deputazione del 
circondario di Gaeta, composta de’signori An- 
tonio di Macco, Franeesco Nucci, Luigi Toro 
ed Eduardo de, Bartolomeis, maggiore di ar- 
tiglieria, la quale ha presentato alle LL. AA. 
due quadri di genere, opera del signor Luigi 
Toro. La Commissione è stata aceolta con 
molta. gentilezza. ed invitata a pranzo alla 
reggia, 1 quadri verranno esposti domani nel- 
l’Istituto dì belle arti: 

— Nel Nuovo Periodo di Catanzaro del 12 
si legge: 

I briganti; la mattina del seì corrente’ uc- 
cisero lo sventurato Pansino da S. Biase, che 
da più di due mesi tenevano ricattato. L’uc- 
cisione avvenne nelle vicinanze del Calderajo, 
nel luogo stesso ove i RR. carabinieri avevano 
ucciso in eonflitto il brigante Alfonso Perri 
da S. Pietro Apostolo, che apparteneva. alla 


medesima comitiva, i 


Tcorrispondenti dé Troppmann. 
— La Patrìe del 16 serive che, dopo ‘chefa 
pronunziata la ‘condanna di morte per Tropp- 
mann, "alla postà ‘vennero sequestrate 3,825 
lettere indirizzate a quel celebre assassino. 

La maggior parte di quelle lettere esortano 
il condannato a rivelare quali fossero ì suoi 
compliei, ed a morire nella pace del Signore. 

Fra le 3,825 lettere anzidette ve n’era una 
che conteneva una bellissima. incisione; della 
Madonna, in calce alla quale si leggeva: Ri- 
fugio dei peccatori, prega per noî. Nella se- 


conda pagina di: quella ‘stessa lettera leggevasi | 


questo periodo: — «Quando: - voi. sarete in 
< purgatorio, o Troppmann, .rieordatevi di. me: 
« nelle. preci che farete a Dio. Tuttivi giorni, 
«su questa terra, io prego il Signore perla 
« remissione dei vostri peecati. v 

Come ben dice il proverbio, carità bene or- 
dinsta ingomincia, da se stesso. 

Sinistro marittimo. — I giornali 
inglesi del 45 anmunziano ha il Queen Lean, 
bastimento di Londra, partito da Cardiff. per 
Hong-Kong eon earieo “di earbone, si perdette 
il:7 corrente alle 10: del mattino a 30 miglia 
ast-nord-ovest dalle Smalis. Venticinque per- 
sone che trovavansi. a. bordo perirono: eol ba- 
stimento, Il: secondo-e. tre marinai-furono rae- 
solti il 40 corrente a-44 miglia'*sud-ovest di 
Lundy dsl Chester e sbarcati lil giorno 411 a 
Plynouth, Etàno ‘essi rindasti per 84, orasalla 


mereè delle onde, sopra un:tavolong:di cabina:-|i 
Un matrimonio all'americana, |. 


— Eeto, serive un giornale di Nuova York, 
‘un'ifattarello ‘che avvento ullimamente a Chi. 
cago: 


irovò sua ‘moglie che stava conversendo con 
un signore, e le domandò: 

— Mia, cara. Amelia, chi è. questo signore? 

— Egli è miocmarito, È s 

—Ma;-se egli è» vostro marito, —fatomivil” 
piacere «di; dirmi ‘che cosa sono io, è (i 
— mei Ieri, o signore, voi eravate’ antora mio 
marito, ma questa mame io ‘andai a farmi di- 
vorziare; e quindi sposai il sig. Smith, ché 
ho l’onore di presentarvi. 

— Avete fatto presto davvero, ma il. vostro 
modo di procedere verso di me non mi pare 
che sia troppo delicato, : 

— Signor Jones, io sono in casa mia e non 
Voglio più tollerare le. vostre impertinenze, 
Uscite. 


NOTIZIE ULTIME 


La Corte di cassazione di Firenze siè 
radunata oggi, 18; per rispondere.al que- 
sito: propostola dal’ ministro guardasigilli 


Non sì conosce la. risoluzione presa, dal 
supremo ‘magistrato,essendosi i suoi com- 
ponenti obbligati di tenerla ségreta. Però 
è>corsa voce ch’ esso abbia deciso in fa- 
vore: della consegna-deglivatti alla Camera; 
considerando, fra le altre, ragioni, non do- 
\versi supporra:‘che la Camera; de? deputati 


«domandi i documenti d’un' processo; per: |; 


“ingorirsi mogli! atti della magistratura..e. 
giudicarne ‘Is ‘sontenze, ma soltanto nel- 
l’intendimentò di tutelare le proprie pre- 
rogative. : : E 

Nui diamo. questa notizia con tutta ri- 
serva, non potendo supporre che il segreto 
sia.stato violato. 


La Nazione annunzia  che..il generale 
Bixio la data’ ta sua demissione per pi- 
gliare il comando di un bastimento mer- 
cantile: 

Ignoriàmo s'egli abbia date lo demis- 


Il signor Jones, entrando nella propria casà,, | 


sioni, però. siamo ‘assicurati ch'egli avesse 
manifestata. da qualche tempo la sua inè 
tenzione di ritirarsi dal servizio militare 
per far ritorno alla marineria. 

Il gen. Bixio è diventato militare, per 
passione, egli ha. impugnato l’arme per 
la causa nazionale ed. è divenuto uno dei 
migliori generali. Essendo egli uomo d'e- 
nergia e uomo d’azione;"non ci parrebbe 
improbabile. ch'egli avesse ‘concepito il 
disegno» di-farsi. armatore. e capitano ma- 
rittimo e di concorrerealla ‘prosperità d’I- 
talia coi commerci, dopo avere contribuito 
con l’armi alla sua'indipendenza ed'unità. 


Gambetta e parecchi membri della sinistra 
inierpellano vivamente. Ollivier, rimproveran- 
dogli di aver fatto servire le sue opinioni. a 
sgabello della sua fortuna. 

Ollivier- risponde protestando;energicamente 
e-dicendo- ehe fino ‘dal 1857 aveva dichiarato 
di.non volere la-rivoluzione, la quale»reché- 
rebbe: dei: disastri, e’ aveva supplieato' il go 
verno di accordare lx libertà. L'imperatore 
avendola accordata, io; soggiunge Ollivier, mi 
sono, dedicato) a far.trionfare: le idee liberali. ' 

Le vive interruzioni «di' Gambetta” fanno ‘che 
egli sia richiamato all'ordine, 

Il. Corpo, legislativo riprende:la- diseussione 
sull’interpellanza «di Brame; 


L'esercito perderebbe un generale’ in i © BORSA-DI' PARIGI “ 
telligente ed attivo, ma il paese acquiste-.. Parigi, 18. gennaio. 
rebbe un cittadino laborioso ed intrapren® 5! “> 217 18 
dente. Nè. pottebbesi dire chie; l'esarcitoy B*Mita francese 8 oe 7 Jr 73,40, 78 80 
perderebbe un generale, perchè non vor---— *“» - italiana Bo. i * BIO} b502 
remmo mai credere che il generale Bixio ‘ig /0* fendi ARE i eci 
sia-per- domandare, nò il ministero ‘per ava sapa vanità 
concedergli di; cancellarlo: da’ruoli dell’o- |xi!>.1'1 Vazoxi: Divaam: 
sercito, di. cui' è uno de’capi più simpa»: G h 
tici ed-a-cui certamente: sì‘ ricongitinge= * Gare satana Vanoiti fili Hi pt 
rebbe qualora l’Italia avesse d’iopo del Ferrovie Romane. . .'. | 494 —| — — 
braccio de’suoi prodi. (Foti Vitorio Emannel La I ia L) 

—— } goa. id > a = Jey 

Foligno, 1 gennaio, dre Apo. | * pia rara È n, De tO 50 

Sì. M. l'imperatrice lisabetta ‘d’Anstria | Credito Mobiliare francese. "| 806 -— | 201-0 
giunse. testà'fra noi con treno-speciale; |Obblig. della Regla tabacchi | 481 — |.432 — 

Erano alla stazione ad aspettare S, Mv im. | Azioni . . . . +. |640— pie 
periale: il'‘éeomm. Maramotti, prefetto della - : È 
vi pe il'comand. della divisione militare, " —Catubio su Londra iù 138 z È 
» E; il Barone di Kubèeks, le/autbrità' lofali, |! i < È Be 
il direttore, delle; ferrovie” romane, e buon a pipi ce Pl EL) 


numero di cittadini, nonchè una eletta schiera‘ # 
di eleganti signore. Ri 
__S. M. l'imperatrice, apyenia scesa dal’ va- tai 
gone, riceveva; il prefetto, presentatogli: dale 
sig. PAIR di Kwbeck, che la ossequiò in j n NETTE RETE 
particolar modo è ome di':Sì M; il'Re. © \RSÉ: “COMMER i o 
S. M. imperiale ‘sulle’ prime - parlò! ‘in ita- | 4 ROGER G del 17 pesi 
liario, ‘manifestanito sensi ‘di vivo gradimento Licia Pisi Fis M 
e di ringraziamento; e quindi prosegui a par: 5, ROAD TTT 
lare in purissima fi'aticase; n 140,429) 4RG 897 ATI 407:2818 


GIACOMO DINA,» DinertORE,. « 
Giovanni RoMBALDO, Gerente. 


Ca 
dla 


"e 


Fatta utia picepla refezione; S:-Mi'l impe- | Lor EEA pie? ratto dl dall ag 
ratrice d’Austria ‘riprese posto mel-proprio:vas UOppi: Beni Keclesist Null: TO 19 I 


gone;i salutando la folla con. un_graziososor- 


X 9 Regla coint. Ta- 
riso) chie esprimeva‘ quale e quanta fosse stata. mne 


; Cartavo= s[EGi:h 658; 


medi 1656 


“la”stia soddisfazione per l’inaspettato è cordiale Opbi, 6° Regla Ta 
Ficevimetito, V| bachi, carta . . N. L\49L4d —— 


| Ax. Banca naz. Toso, | 
7, 1° gennaio: 1869 '(Gi1. 1950-—u.s1840 20 
Az. Banca naz. Rogno q 19° uil De 
d'It/ioluglio 1869 C. 1 2200 — @ 2165 È I 
Obbl. SS: FP RR Ni —'_d = _° 
; isAte SS, EF. Livorn, GL 195 — do — — 
popolazione: * |ODpbl. 80 dellesudd, N. I 165 — d 


Lunédi sera, 417; ad ora tàrda; arrivavdlin 
Ancona S. M. l’imperatrice d’Austrià, ch'era 
accolta alla stazione dal prefetto, dal generale 
comandante la divisione, dalle. altre autorità ‘ 
civili e militari @ da numérosa 


Salita in carrozza, S. M.,l’ imperatrice:par®-) ‘gx, #8 *Meria:© FG. L39206 — a ‘628 — 
correndo la via del- Portossi-recò.ia Portà Cile: | pate f.Noho4 mb 1 mi 
| mentina per preridere' imbareo sul'Grief:V lFObbli deman, Bojo.i co. RE 


— Parigi,,48, — Ieri sera-faronvi alcuni: ate 
truppamenti, ma non.ayvenne aleua» disordine 
serio. i i a 
La Gazette des |Tribunaur dice’ che verso le }- 
ore' 6 una banda \di Z00 individui erasi riu 


nita nelle vicinanze del palazzo. Borbone! gri-. shi 4 coni raga 

dando: Viva Rochefort! abbasso Ollivier! Div ahi Teac RATE pi so Pe "4 

spersa dalle guardie-di-città, essa racossi nella Prezzi fattivdol: 6 oro 67 Wir QUA TTT 

"via Aboukir innanzi all'ufficio della Marseillaise, | -.° ‘Borsa disMilano del 1% goinaio (NL 

mandando le stesse grida. di rapper ‘x eNom Pr. fatti. 
Un'altra banda di 200 individui; ;verso ila f' Rendita iiliana Bofo cont OLE 8678 

stessa ora percorreva la via S. Dionisio gri- |. .».:;., .x.5 %Yochm. 


dando in modo sedizioso. Az. Banca:Nazionale» - «conti 
Verso le ore 11 una banda composta! so: |-Id.!SS: FF.» Meridion. “cont. 
pratutto .di giovanotti e di fanciulli percorse |" Obbl.8S:FF. LV. Italia centr. 
il sobborgo Montemartre cantando la. Marsi-} »  » Meridionali f.m., 
gliese e gridando: Viva Rochefort! Fu dispersa 
a colpi di bastone dalla gente che passava; 
A mezzanotte alcune pattuglie di cavalleria 
percorrevano i boulevardes al passo, mentre 


® 1 el £ mi 
1» Città di Milano 1860 cont. 
Borsa di Genova: del: 


16. gonnaiò 


i i i i % } Dit. corso. Cor. pr 
È Ung della città, disperdevano: gli. alesta hi riti Rot vici nor "upon 
Parigi, 18. — leti' sora la rendita francese |P; rodol Pirite te 8, 
si contrattare 2.18 70 6, l'italiana .a,55,90; |: 3: Matino teo co dont 
Madrid, 17. — Zorilta fu eletto presidente | Banda, dltlia <.... ‘5 cli 2a 


delle Cortes con 109 voti. Rios Rosas ne ébbè 
61;..Figueras.39, * ” 
Parigi, 18, — Una folla considerevole s'era 


«Grad mob ital, vs 400: £.: my! 
lsAxi Ferrovie Meridionali f. ni. ‘ 
Obbl:! Boni derfianiali | conf. 


(recata stamane. presso. la piszza:della Roquette Borsa di Torino del: 17 sennalgi 

per, assistere: all'esecuzione «di Treupprénti; |" “Tirso legale 66 80" = 

la quale venne diffetitaia dortistit *"  “ t'° Banca Nasionale-0;-d: m- ine 2190 
conto Vope DA Rataali di morte | bi Pelo doro da ft. 20%d4 ‘20 65 a BOT 
Bukarest,, 48. —--Lia Gameta dai‘ deputati Job avons Mb cio ee e, 

ha dato facoltà al governo: di riscuotere Jo | === erntronnna 


antr.te e di provvedere alle spesi decorrenti, 
per il primo trimestre di quest’anno,.a norma , 
del-bilazicio “del 1869, autorizzandolo  ed-@& 
mettere abi | Buozi-per coprire! il disavanzo 
, proceda “sat ; 


PASSATEMPO fiutiaue om. 
di A Vespuesi, Vedi la quarta pagina. — 


LI 


edi 


0 a dx |preo 00 (IMATRI-DEL 19. GENNAIO (>-0 
» @ai#o9485"— La Commissione initrnizio»* Ta 


tirnizidì*| PAGLIANO: Opera: Eutir d'amore — Ballo La. 
‘nale.per..la.riforma.giudiziaria-ha-chiuso-ieri*]*""wglia"del corsaro. — 
le sue sedute. si NICCOLINI — Amleto. sh 
#% 


, La Commissione ha già compiuta:la sua te- |: LOGGE. — Comm, Cassandra. - ò 

lazione, dimostrando la. necessità. d’adottare | NUOWO: — Comma: La vita» indipendente con 

le riforme proposte dal governo nelle materie | farsa. j 

civili e criminali. NAZIONALE. Comm. La*madre del delinquente 

_ Parigi, 48. — Corpo legislativo. — Hanno | con farsa. 

luogo diversi incidenti sul processo verbale. | ROSSINI.\.-—:Gomm,-Stenterello ambizioso con° 
Viene presentato un progetto di leggo ten: | ...farsa. 

dente a stabilire alcune misure provvisorie da'| ALFIERI: — Comm. Il conte Morcerf e il; 

prendersi pel bilancio della città di Parigi onde | conte di Montecristo; 

far fronte agli impegni. GOLDONI. — Comm. Le quattro nazioni con 
Segue una viva diseussione tra  Ollivier e |. Stenterelio. Farsa. 

Gambetta circa le parole. pronunziate ieri alla | PIAZZA VECCHIA — Commedia Il re di Prus- 

Camera. x ‘. sia — Ballo L’eguivoco di-un usciere» 


Ì 
i 


"COMUNE DI ARCIDOSSO 
i PROVINCIA DI. GROSSETO 


Avviso di Concorso. 


Il' sottoscritto rende: noto!.essere Ituttofa ‘vacante'la cotidottàa medico-chirargica del 
castello di. Montelaterone, a cui è annesso l’annto appuntamento di Lire 1800 paga- 
bili a rate mensile posticipate salva la detrazione a titolo di ricchezza mobile a forma 
di legge. ì % 

che però invita tutti coloro i quali muniti delle necessarie ‘tiatricole desiderassero 
concorrervi, a rimettere va questo uffizio Comunale le: istanze fornite dei rispettivi.re- 
capiti e franchi di porto'a tutto.il 81 stante. È 

ll titolare dalla condotta dovrà risiedere nel castello suddetto, curare la 
tanto in medicina che în chirurgia tutti gli abitanti di Montelaterone e dél perimetro 
adiacente senza ‘però aver' diritto dentro‘ un ‘chilometro e mezzo di raggio dal Ca- 
stello a pretendere di ‘esseré previsto di cavalcatura, ed uniformarsi degli onori tutti 


descritti nel relativo quaderno ostensibile nella segreteria del’ Comune nelle ore di Uffizio: 
Arcidosso dalla: Residenza: Comunale li 1%. Gennaio: 1870, Il Sindaco... 
» Avv, Carlo Mariani 


Si è già pubblicato il 4° fascicolo del 


— MONITORE VINICOLO 


PERIODICO SETTIMALE 


DI VITICOLTURA E VINIFICAZIONE 
Prezzo d’associazione L:-1®: per l’Itelia, L:'18 per l'Esterò: 


li associati che hanno pagato il loro abbonamento annuo si spediseevin 


È O' una cassetta di sei bottiglie di vino di lusco, e di quattro bottiglie di 

iquori assortiti A scelta. — Come si vede, il giornale e quasia gratis. Sono 
16 pagine ogni settimana — e vi collaborano i più rinomati viticoltori ed 
enologi dita e dell’estero — Più i signori Associati, che si offrissero di 
collaborare, avremmo un'altro premio nell’opera L’ampelografia Italiana che 
sarà di. valore. — Dirigere la domande ed i vaglia alla Direzione del 
MONITORE VINICOLO, via rozza; ‘N. 223, BOLOGNA. 


SOCIETÀ DI BASILRA 


PERLE ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Capitale Sociale 10-Milioni di franchi 
Assicurazioni in Vigore 41 Milioni di franchi 
Banchieri della Società: Signori fratelli Du Fresne — Agente ge- 


nerale: Siguor Giacomo Federer, Piazza della Signoria, N. 6, Palazzo 
Uguccioni. (1) 


« Diamo avviso ‘importantissimo contro'le falsificazioni velenose che 
si fanno della nostra REVALENTA ARABICA, in parecchie città, e 
specialmente a Milano, Como, e Bologna; ad evitare le quali; invitiamo 
il pubblico a provvedersi esclusivamente alla nostra Casa in Torino, 
ovvero "ai nostrî' depositarii segnati in calce al presente annunzio. » 


REVALENTA ARABICA 


che restituisce salute, energia, appetito, digestione e sonno, Essa guarisce senza me- 
di nè purghe, nè spese, le dipen gastriti,  gastralgio,. ghiandole, ventosità, 
acidità, pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
diso) di stomaco, la, p voce; bronchi, vescica, to, reni, intestini, mu- 
cosa, cervello e. sangue. N. 72,000. cure, comprese le di S. S. il Papa, del duea 
di Pluskow, della sign 800,600, — Più nutritiva della carne, 
essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedii.- In scatole» 1;4 di kil: 
8 fr. 50/05 112 kil 4 fr. 50/0; 1 ki. 8 fe; 12.kil 65 fe. Du Maw, 0 Co do cat 
Oporto, Torino, edzin provincia presso i farmacisti e droghieri. Anche la Meva- 
lenta al eioccolatto, scatole per 12 tazze 2 fr.,50 c.; per 2 tazze 4 fr, 
03.) 


- 50 .6.; per 48 tazze 8 fr. In tavolette per 12 tazze L. 2,50. 


Pisa, Carrai, Bologna, 3 
io, A. Jodi. — A Foligno, D.  Spezi, 
i 


del dott. Adolfo Guareschi di Parma. 


Queste pastiglie sono veramente uniche nel loro genere, giacchè poche di esse 
bastano a guarire» dalla costipazione di o di testa, ossia dal raffreddore o dalla 
corizza. Sono poi efficacissime in tutte le affezioni bronchiali ‘@ ‘polmonari croniche; 
oltre che furono riconosciute dai medici di ottimo effetto contro la Coqueluque, 0 
per tosse, 0 tosse asinina dei bambini. 4 

Agiscono lentamente, ma in modo sicuro contro qualunque tosse renmatica, o ner- 
Vosa; per quanto sia inveterata, come viene comprovato da attestati di riconoscenza, 
che molti individui inviano spontaneamente al Preparatore. 

: ATTESTATI 


pon lei devo, signor dottore, dopo Dio, tutta la mia gratitudine ‘per. la: mia guari- 


> pasa 3 
lo sofferto una tosse tanto ostinata, che faceva veramente compassione, In questi tre 
anni aveva consultati i migliori medici, e seguito le loro prescrizioni, I avere 
ottenuto giammai verun miglioramento. Io era. giù per venir meno, e compiere l’ul- 
timo dei miei giorni, come fù mi aveva profetizzato il chiarissimo sig. prof. Gobbi 
di spesa: quando il buon Dio mi concedette la grazia di farmi conoscere (mediantè 
la lettura.di un giornale) le sue nuove Pastiglie pettorali, le quali in verità mi hanno 
del tuttocristabilito. Non posso a sufficienza esprimerle tutta la mia riconoscenza. 
Renda pure infine pubblica questa mia dichiarazione e mi creda 
Di V. S. Ilma Umil.mo Dev.mo Obbl.mo servo 
Cesena, li 80 luglio 1869 Calandrini don Antonio, Arciprete.. 
alla chiesa di S: Bartolomeo in Tipano, 
Costano lire 1.50.la scatola, e si spediscono franche di porto per tutto “il regrio 
[a diretto alla Farmacia del dottore Adolfo farli strada dei de 


DEPOSITI : Firenze, Dante Ferroni, via Cavour, 27, e Farm. Si rini — Liv 
Farm. Mili: pente Varo. Mola e rana — Gandia, cirog ri o Manoni, 
, . = Torino, , e 

cista — Venezia, farmacie Poncì, Aqui malzo E ipila Galt 
— Padova, Zanetti — Verona, u nn, dela Valeri e Dalla. Vecchia — 
Diego — Treviso, Zarinini — Ancona, Sabbatini — Bologna, Bernaroli e Gau- 

dini, droghierie farmacista, Sacchetti — Ferr, N — Brescia, Grassi — Pa- 
via, lemoli — Alessandria, Basilio — Vercelli, Ferri, Bergamo Locatelli. 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 


Leggetettt 


Fino adora per .tornara\il colore alla precoee canizie vi 
testa, tingevano male (in rosso o verde) @ moltissime volte con dano. asl 
fre wa Comcerico camaico (Coserioue MurtARE DES GanpEs) già esperimentato da mi; 


Inghilterra perchè preferito a tuti 
o ritorna ALL’ ISTANTE a he "eapolticod (No 


aéque, polvari, pomate, ecc. chi vi sporcacet posito in Firenze 
lella saluto. Ora fa Gan ì UND Tp 
persone chi godo d’ 
polti ed PIT quo piper corposi: jono. dei Gapelli, 
ri n loro GOlOra CASTAGNO-BRUN 
primitivo. senza inconvenienti nè Doe Non sporca nè pelle, Rè biancheria, perchè p rivo. di sostanze grasso @ corrosive. La 


CIASCUNO A 
PUO GUARIRSI DA SE STESSO 2 


da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. s 
(edo il trattato delle malattie croniche e le loro guarigioni del dott. S..Thompson 
vate dall'inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. — Si spedisce franco 
di posta per lire 155. — Firenze all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
18, ed alal libreria periti _ pad Luigi ari sign preti Have LE ge 
nova, Grondona — Bologna, Marsigli e Rocchi — ì A. Hi 
sotto” le Procuratie nuove N. 48 = Palermo, Detio Sandron — Napoli, Marghieri: 


T> E._ Hd 


DE PRRATO DI MEGLOZZI FRRRUGINDSI 


Preparazione del Farmacisin ZANETTI di Milano 


L'Olio di Fegato di Merluzzo, cotae ben lo dinota il nome, contiene disciolto 
del ferro allo stato di'protossido; oltre quindi LI tonico nutriente del- 
POlio ‘di Fegato di Merluzzo ‘per ‘sò stesso, possiede anche quello che l’uso del 
ferro all'organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti 
i trattati di medicina pratica e di cui sì serve tanto spesso anche il medico og- 
gidi. — Prezzo della boccetta L. 8. i È 

Depositi — Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da A. Dante 
Ferroni e da Bizzari — Pisa, R. G.Carray — Genova, Bruzza — Torino, Bonzani — 
Parma, Guaraschi — Aleseandria, Basilio — Ancona, Balluigi — Bologna, Zarri, ed in 
tutte le farmacie del globo. 


Conserva parfettamente.i capelli preservandoli dal 


r LI el. 
Tintura Rgizia cadere e li riproduce fra un mesa, 0 poco più, 
q sulle teste già calve. Questo liquido è composto 
di soli vegetali e inodoro, non intacca la cute, non altera il colore dei capelli, 
non reca molestia di sorta; anzi ache usato come semplice lavacro corrobora la 
pelle, dissipa i dolori nervosi e qualunque pizzicore e serve mirabilmente: alla 
Calieza. Per usarlo bastà semplicemente umettare due o tre volte al giorno col 
ito la parte'che sî vuole preservare e risanare. 


Quando top si vuole far nascere i eapelli, allora bisogna perdurare l’opera- 
zione per 80 0 40 giorni di continuo. Ogni bottiglia lire 2. Depositi : Firenze, 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Milano; Pietro Giannotti, irrucchiere è pro- 
fumiere, via Santa Margherita, n° 2, e presso l’inventore professor Pietro Daddi, 
Via Chiaravalle, N° 4. — Bologna, presso la farmacia Tassi, via Galliera. 
— Torino presso il sig. Galvagno Chimico Via Lagrange N° 11. — Napoli 
Sig: Ferdinando di Lorenzo Via Toledo N° 244. 


DOLORI REUMATICI CRONICI è GOTTA, LoMBA 
GINI sì acute, che croniche, CRAMPI 0] PALPITAZIONI 
DI CUORE trattamento con 


. L'OLIO POGGI DI LIONE 


la prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire. 
Prezzo della Bottiglia, L. 6. 
SOLI DEPOSITI — GENOVA presso Carlo Bruzza. FIRENZE: -A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27. TORINO; farmacista Bonzani e Taricco. NOVARA, Caccia. 


RO! L. Desideri, NAPOLI , Lonardo Romano. MILANO, ambelletti, piazza San 
Carlo, 5. BOLOGNA, Zarri farmacista. Z 


nono n = I PASSATEMPO =+s"° 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


Ha per bandiera il motto: Intruzione Moralità e Diletto. 
Promuove la eultura della donna e ne difende i diritti. 
Sfugge dalle questioni di politiea e di religione. 
Direttore e redattore în capo: A. VESPUCCI 

Collaboratori e collaboratrici: — Flavio Valerani — Giulio Caranti — Luigi Miani 
— Adolfo De Cesare, — Lorenzo Rocco — Luigi Drochi — Gerolamo Capsogr 
37 Jacopo D' Amalfi. — Atlilio*Biondi — M., Musso — Ludovico De Rosa. — 
Vincenzo Dell’ Eramo — Mario Allegri — W. Braghirolli — Giulia Molino-Co- 
1 — M. A. Torriani — Luisa lo — Virginia. Vanotti —.Giuseppitia 


i — Enrichetta Papeschi-Lugli — Ida Vegezzi — Rachele Vittadini, 
n, 600, 


N. B. Tutte le abbuonate sono graditissime collaboratrici. 
Il giornale esce due volte al mese — Ogni numero forma un elegante volume, 
i” PREZZI D’ ABBUONAMENTO : 
Resi 4 Ialia «0 * ++ ANNO L. 10 — seu, L. 6 
Svizzera ene 8 1-7 
Stati Pontifici 


Per tutto, il regriò: rivolgersi esclusivamente con Vaglia postale alla Direzione del 
Passatempo, piazza on Statuto, n° 16 piano 18, ni un 


STABILIMENTO MUSICALE 


CENTRALE IN ITALIA, DI 


CARLO DUCCI 


86. Lung’ Arno nuovo — FIRENZE — Palazzo del grand’Hòtel 
Esposizione permanente di PIANO-FORTI 


Armonium, Pianoforti a cilindro (per feste da ballo) ecc. da vendersi e darsi a nolo,| 
tr di pianoforti ia e sul sistema americano. - 
Abi 


ito generale per l’Italia di tutte le edizioni musicali economiche, 
onamento alla musica classica L. 2 al mese — L. 10 per sei mesi — L. 18 


run anno, o È Gran Sala per. Concerti. detta Rossini. 
Gratis, si spediscono i Cataloghi della i ed i prezzi correnti dei Piatio| 
‘orti, ec. (scrivere franco) 


Circondario di Novi-Ligure_ 
Trovasi vacante in questo Comune. la 
condotta Medico-Chirurgica; a cui ‘è an- 
nesso lo stipendio annuo di L. 1800, 
| Chiunque vi» aspiri, è invitato, a pre- 
sentare al sottoscritto la sua domanda, 
corredata di. necrssari docnmenti, entro il 
10 febbraio p. v. Il Sindazo 
Avv. Barduzzo 


GRATIS: ite tibie i 
catalogo generale, dell’Emporio librario di 


A. Dante Ferroni Via Panzani N. 18 Fi- 
renze. Scrivere con lettera franca. 


LA SILENZIOSA 


YSOIZNITIS VI 


MACCHINE 


PER BIANCHERI 


DA CUCIRE 


e |PERFEZIONATE DAI 
POLLACH ® | SCHMIDTEC. 
Garanzia e 5 anni 

con, guida | N 235 fr. 

25 Accessori È 25 Accessori 

NB. Evitare dil 7 {confondere con i 
rivenditori chel «4 fcercano usurpare 

il suo nome, sì {Nessun altro de- 


che solamente 

; gazzini di 

GIULIO SONNEMANN 
N. 1. Piazza S. Trinita 


Inglese W. SA 


ERS'S w'of- { quello nei ma- 
immensa 


o wERo naturalo, 


che Si piò usare anche a viaggio. A sono di cotafecion pied crolsio, e prata lmpareggabie var | 


; lo dovrà portare l'arma inglese. 


: Presso Lire 6 e Lire 


esito: in ‘Firenze, la Ditta A. DANTE 
I Ia le Ra O ren ET 


Nerd ove n'è farovia diret, col tratporto uscito SI ADPINO profumiere | Via deCerchi 8, 2. Pio, 


AFFITTASI fe*tuîr 


— FERNET-BRANCA- 


dei Fratel BRANCA: C., vis. Prospero; 1, Milano 
i soli che ne posseggono®il''vero’ e genuino processo 


è IV 13: marzo 1869. 


Bi 
dA 
3 
è 
(© 
S 
S 


pure causa, il Wermet-Branoe riesi 
utilissimo, potendo prendersi ne 


mente altri antelmintici. # gag Ù 5 
Li i che hi troppa confidenza col liquo! ‘assenzio; 1 
TRI dio AEREI, di! vantaggio di lor salute, meglio prevalersi 
del Fesmet-Brance nellà dose suaccennata. ; 
« 5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un. Das 
chiere di vermouth, assai più proficuo è invece prendere un Cuooliaio, 
|Fernet-Biamea in poco vino comune come ho per mio consiglio 
veduto praticare ‘con deciso profitto. rat ge 
« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, che sep-, 
confezionare un liquore si utile; che non teme certamente la concor- 
enza di quanti a noi né provengono dall’estero. 
« In fede di che ne rilascio il presente. 
. * « LORENZO Dott. BARTOLI 
Medico Primario degli Ospedali di' Roma. » 
iglia: in Milano L. 8 00 — In Firenze L. 3 40 
PREZZO | po van EI VI GIRLS Ma 1) 
Depositovin Firenze presso ‘la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 21. 
Si spediste ‘contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero però ov 
vi è Sereoria diretta col trasporto a carico del committente. 


VERA TELA, ALL'ARNICA: 


OTTAVIO GALLEANI 
Milano, via Meravigli, N. 24. ; 4 

Anche la Prussia ‘ha fatto omaggio a questa tela all'Arnica, e ne ha riconbsciuto 
la irrefragabile utilità. pa da o 
> Giova n che in tutti gli Stati prussiani è proibito l'ingresso ‘e. lo smercio Wi 
qualsiasi estera specialità, se prima non è riconosciuta idonea ed utile Lo, MA pi 
osita Commissione L' Allgemeine, Medicinische, Central Zeitung, a pag. 744, N. od, 
Hel 4 agosto corrente (anno XXXVIII di sua vita) di Berlino, ne riporta le conclu- 
sioni, di cui si unisce il 


RAPPORTO 
Or: ale Tedesco 
Echets. Galleani ’s- Arnica. Pilaster. Das io 
rta lle von di: fa] La tela all’Arnica del chimico 0. Gal- 
aus Mailand, ist auch seit einingen Jahren | Jeani di Milano, è da qualche anno ir- 
Di pesa nere nord; Bat ivodotia rando pe anii psi. Incari- 
zu analysiren, miissen wir nach manigfal- | cati di esaminare ed analizzare questo 
tigen Proben gestehen, dass dieses (Gal- | specifico, dopo ripetute prove. ed espe- 
leani ‘s Echtes Arnica-Pfiaster ein RaNZ | rienze, ci troviamo in obbligo di dichia- 
besonders anzuempfehlendes und, wirksà- pra tela all''Arnica di 
mes Heilmittel fir Rheumatismus, Neural- | Tare che qu vera. sd 
gie, Hiftschmerzen, reumatische Schmer> | Galleani è uno specifico commendevolis- 
zen, Quetschungen und Wunden allet Art | simo setto ogni rapporto ed un efficacis- 
ist. Mit diesem Pilaster werden auch | simo rimedio per i reumatismi, contusioni 
Fonnegaasa Rod paliche Fusskrankhel- |» terite di ogni specio, Con esso si gua- 
îr kònnen dem Publicum dieses heil- | riscono perfettamente i. calli-ed ogni altro 
same Pflaster nicht genug anempfehlen | genere di malattia del piede. 
und machen darauf aufmeràsam, dass Noi non sapremmo sufficientemente rac- 
pare iedene andere doligeht nachaeapunte comandare al nostro pubblico l’uso di 
r unter demselben Namen bei uns ioni acido Varo av: 
verkauft werden, in Folge der grossen questa, tela all'Arnica; do d; per 
Beliebtheit des echten; Das Publicam wolle vertirlo che diverse contraffazioni sono 
daher genau nur auf das Echte Galleani ’s | spacciate -da noi sotto | questo nome in 


Arntca Pfiaster achten, und wird. dieses i i È 
Pflaster — Vera tela alga del' chi- Ri dalla Ria, na a ve: II 


mico 0. Galleabi di Milano — Pubblico sia dunque guardingo, per non 
Einsendung ton 1 Silberggoscheli o richiedere ed accettare che Ja vera tela 
durch ganz Europa versendet. all’Arnica del chimico 0. Galleani. 

La vera tela all’Arnica del farmacista ‘O. Galleani deve portare la firma del pre- 
ionitre, ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco O. GALLEANI 


Traduzione ! 


Costo a scheda doppia franca ‘per Posta nel Regno . ... S “ L.1 20 

Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca... 0...) » 175 

Negli Stati Uniti d'America, franca © È: x ha n 5 » 230 

SI VENDONO in Firenze dal sig. E. Oblieghet, farmacia Reale Italiana, farmacia 
della Legaziose Britannica, Manzoni, Agresti, Signorini, Naldi, A. Bizzarri, Luigi 
Pieri, F. Compaire —In Livorno Duon e Malatesta — Pistoia, farmacia Civinini ed in 
tutte le principali farmacie della Tostana. (Sconto-d’uso al commercio). x 


PILLOLE xp UNGURATO 
HOLLOWAY 


delle loro. proprietà balsamiche, purificano il sangue, danni 
e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema; Queste rinom: 
altro medicinale per regolare la digestione. ‘Vperando ‘sul feg: 
sommamente soave ed efficace, essà regolano le 
voso e rinforzano ogni parte della: costituzione, 
complessione possono far prova, senza timore, 
ottime PiuLore, regolandone le dosi, a seconda 
pati opuscoli che travansi con ogni scatola. , 
i . UNSUENTO DI HOLEOWAY 
Finora la scienza medica, non ha mai presentato rimedio alcuno che possa para- 
gonarsi con questo maraviglioso UNGUENTO che identificandosi col sangue RI 
con esso fluido Vitale, ne scaccia io Impurezze, spurga e ‘risata le parti travagli: 
e cura ogni genere di piaghe e! vlcbri. Questo conosciutissimò Unguento ‘è un in- 
fallibile curativo verso la Scrofo!a) Chane Tumori, Male di gamba, Giunture rag- 
SETA RO, vat, Meidgia, Ticchio. doloroso. e Paralisi 
. eta medicamenti vendonsi in scatole e vasi. acom; agnati da ra n liate istruzioni 
in lingua italiana, da tutti i principali farmacisti. del mondo e are e 
ft g pra. Holloway Loi Hi { pi td , e presso lo. stesso au 
sposi n Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bologna, C. Bonavia : Genova, C. Brozza; 
Torino, F. Bonzani ; Napoli, A. Pivetta e Ci; Milano, G. Bertarelli di Tommaso; ps 
sandria, Tommaso Basilio; Savona, L, Nbenga ; Trieste, I. Serravalle. 


Cenina 3) 
franchi 12) 
i e alla barba\il 


‘ore, senza alcun: 
SALLE profumiere chimico, 8, 


, via Cavour, 27. 


Tipi dell’Oprmona diretta da G. Carbone. 


Vera tela all'Arnica di 0. Galleani.- 


